
L.R. 31/2010 – articolo 15 

COMUNICAZIONE PER SCARICO DI ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO DA 
FOGNATURE SEPARATE E DA ALTRE CONDOTTE SEPARATE 

SU SUOLO, STRATI SUPERFICIALI DEL SOTTOSUOLO, CORPO IDRICO SUPERFICIALE 

 

Alla Regione Abruzzo 
Servizio Gestione e Qualità delle Acque 

P.E.C.: dpc024@pec.regione.abuzzo.it 
 
 
Oggetto: Comunicazione ex art. 15 L.R. 31/2010 per scarico acque meteoriche. 
 
 
 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A1 
 
Cognome MONTANARO Nome NICOLINO 
Data di nascita 14/12/1961 cittadinanza ITALIANA 
Luogo di nascita – Comune ISERNIA (Prov. IS ) Stato ITALIA 
Cod. Fiscale della persona fisica MNTNLN61T14E335M 
Residenza – Comune ISERNIA (Prov. IS ) 
Via/Piazza San Lazzaro n.1 CAP 86170 
Tel. _________________________ Cellulare 3286873459 Fax __________________________ 
Email italianabeverage@legalmail.it 

 
 
PER CONTO DELLA SOCIETA’/ENTE 

 
Denominazione o Ragione Sociale Santa Croce Srl 
C.F. 11257141009 P. IVA 11257141009 
Sede Legale – Comune Roma (Prov. RM) 
Via/Piazza Giovanni Amendola n. 46 CAP 00185 
Iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. DI ROMA 
N° iscrizione alla C.C.I.A.A. 1290464 
Tel. 08654944202 Cellulare ______________________________ Fax __________________________ 
 

Email ________________________________________________@_______________________________________ 
P.E.C. italianabeverage@legalmail.it 

 
nella sua qualità di (barrare la voce d’interesse): 
 

 TITOLARE DELL’IMPRESA 
X  LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA 

 PROCURATORE LEGALE DELL’IMPRESA 
 AMMINISTRATORE DELEGATO DELL’IMPRESA 
 DELEGATO DEL TITOLARE DELL’IMPRESA IN POSSESSO DI DELEGA FORMALE 
 ALTRO (specificare) _________________________________________________________________________ 

 
 

 

1 Il richiedente deve essere il titolare dell’attività da cui origina lo scarico ovvero un suo delegato (munito di delega scritta) ed è colui 

che detiene la responsabilità delle strutture connesse allo scarico delle acque reflue e può intervenire su di esse dal punto di vista 

gestionale possedendo anche autonomia economica (aspetto da indicare espressamente nella delega). 



RELATIVAMENTE ALLA SEDE OPERATIVA 
 
Sita in Comune di CANISTRO (Prov. AQ ) 
Via/Piazza LOC.TA’ PIANA PADULI n. SNC CAP _______________ 
Foglio catastale 7 particelle 561 
nella quale si svolge attività di COMMERCIALIZZAZIONE ED IMBOTTIGLIAMENTO ACQUE MINERALI 
Codice ISTAT dell’attività 11.07.00 

Tel. 08654944202 Cellulare ______________________________ Fax __________________________ 

Email 
___________________________________________________@________________________________________ 
PEC italianabeverage@legalmail.it 
in possesso dell’agibilità rilasciata dal Comune di CANISTRO 
in data 29/11/2007 con atto PROT 4061 
 

 
visto l’articolo 15 della L.R. 31/2010, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del D.P.R.445/2000 in 
caso di dichiarazioni mendaci o di formazione o uso di atti falsi, 
 

C O M U N I C A 
 

 
1) che le acque meteoriche e di lavaggio aree esterne derivanti da condotte separate provenienti dalla sede operativa 

sopra indicata recapitano (barrare la voce d’interesse): 
 

x In acque superficiali2 e più precisamente nel corpo idrico (fiume, torrente, lago, ecc.) denominato 
FIUME LIRI 

□ Su suolo/strati superficiali del sottosuolo e più precisamente su mappale/i identificato/i al foglio 
____________________________________ con particella/e n. 
________________________________________ del/dei quale/i il sottoscritto ha pieno titolo di godimento, in 
quanto (barrare la voce d’interesse): 

□ proprietario, 
□ altro (specificare) 

______________________________________________________________________ 
 

2) che gli estremi del Tecnico Abilitato3 incaricato al disbrigo della pratica relativa alla presente comunicazione sono 
i seguenti: 

 
 
 
 
 
TECNICO ABILITATO INCARICATO 

 
Titolo ING. Cognome IEZZI Nome SERGIO 
Recapito - Comune di PESCARA 
Via/Piazza RIGOPIANO n. 20/5 CAP 65124 
Tel. __________________________ Cellulare 3468291332 Fax ________________________ 
P.E.C. sergio@pec.iezzi.eu 
Email sergio@iezzi.eu 
 

 

2 Gli scarichi corpi idrici con più di 120 giorni l'anno di portata nulla, in fossi di drenaggio o di scolo e canalette stradali si configurano 

come scarichi sul suolo. 

3 Soggetto abilitato alla progettazione di impianti di scarico nell’ambito delle competenze ad esso attribuite dalla legislazione vigente 

ed iscritto ad ordine/collegio professionale. 



 
e richiede che le comunicazioni inerenti la pratica siano inviate a (barrare la voce d’interesse): 

X SE STESSO,  
X TECNICO ABILITATO INCARICATO. 

 
Si allega alla presente comunicazione: 

• scheda informativa, secondo modello allegato, comprensiva delle planimetrie e cartine in essa previste; 
 
oltre che (barrare la/e voce/i d’interesse ove ne ricorra il caso): 
 
□ Delega del titolare dell’attività alla responsabilità delle strutture connesse allo scarico delle acque reflue ed alla 

gestione dello stesso (nel caso in cui la comunicazione non sia firmata dal titolare dell’attività da cui origina lo 
scarico), 

□ NULLA OSTA del proprietario del corpo idrico ricettore, se lo scarico avviene in un corpo idrico di proprietà di 
privati, 

□ NULLA OSTA dell'Ente Gestore (Comune, Consorzio pubblico, ecc.), se lo scarico avviene in un fosso pubblico, 
□ NULLA OSTA dell'Ente Gestore della strada, se lo scarico giunge al corpo idrico tramite una canaletta stradale 

[articolo 15, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 285/1992 - Codice della strada], 
□ Concessione demaniale rilasciata dal Servizio del Genio Civile Regionale nel caso in cui per l’accesso al corpo 

ricettore sia necessario attraversare pertinenze idrauliche demaniali 
□ Altro (descrivere) 

_______________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________
_ 
__________________________________________________________________________________________
_ 
__________________________________________________________________________________________
_ 

 



DICHIARA ALTRESI’ 
 

 

• che le acque meteoriche e/o di lavaggio aree esterne provenienti dal piazzale e dai canali di gronda e da 
(descrivere da dove provengono le acque) della predetta impresa (barrare la voce d’interesse): 

X non sono a rischio di dilavamento di sostanze pericolose o di sostanze che creano pregiudizio 
per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici in quanto non vengono, né verranno, 
a contatto con qualsivoglia materiale o sostanza inquinante, 

 sono a rischio di dilavamento di sostanze pericolose o di sostanze che creano pregiudizio per il 
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici, ma l’area esterna dilavata è inferiore a 1.000 
m2 (escluse aree a verde); 

• che tutto quanto riportato nella presente istanza e nella documentazione a corredo della stessa corrisponde a 
verità; 

• di essere consapevole che la presentazione della presente comunicazione costituisce esclusivamente 
il titolo ambientale necessario per poter procedere allo scarico di acque reflue meteoriche e di lavaggio 
aree esterne non a rischio, per cui si fa salva ogni altra eventuale autorizzazione, concessione, 
benestare o nulla osta di competenza di altri Enti o quanto altro necessario previsto dalla normativa 
vigente, compresi eventuali titoli necessari per la realizzazione dell’impianto di collettamento dello 
scarico; 

• di essere consapevole che tutte le dichiarazioni rese potranno essere oggetto di verifica d'ufficio. 

 

   FIRMA 

del titolare dell’attività da cui origina lo scarico 

 

 

    

    TIMBRO E FIRMA 

del tecnico abilitato incaricato 

 

 
(luogo)  (data)   

 

Ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 445/2000, la dichiarazione va sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 

sottoscritta e inviata all’ufficio competente via fax, tramite incaricato, a mezzo posta, via email, via PEC, unitamente alla fotocopia di un 

documento d’identità del dichiarante. Sono ammesse tutte le altre forme di presentazione e sottoscrizione di cui all’articolo 65 del D.Lgs. 
82/2005. 

 



Informativa ai sensi del T.U. sulla Privacy – D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento n. 2016/679/UE 

Nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 e dal Regolamento n. 2016/679/UE si informa che i dati richiesti sono finalizzati 

all’espletamento delle attività necessarie al procedimento in oggetto cui le dichiarazioni afferiscono. I dati personali raccolti saranno trattati 

esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e per gli eventuali procedimenti amministrativi 

conseguenti il trattamento di tali dati viene gestito direttamente dalla Regione Abruzzo, in qualità di titolare, utilizzando sia mezzi elettronici 

o comunque automatizzati, sia supporti cartacei. Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità da parte degli uffici competenti 

ad effettuare l’istruttoria per la valutazione dei requisiti richiesti per l’emanazione del provvedimento. 

I dati forniti potranno essere comunicati a soggetti istituzionali nei soli casi previsti dalle disposizioni di legge o di regolamento, disciplinanti 
la tutela delle acque dall’inquinamento e/o l’accesso al procedimento amministrativo. 

La normativa di riferimento attribuisce alla Regione Abruzzo il diritto/dovere di rendere l’informazione ambientale al cittadino che ne faccia 

richiesta, in tale informazione possono rientrare alcuni dati deducibili dagli elementi contenuti nella documentazione agli atti della Regione 

Abruzzo. 

Si ricorda che l’interessato può esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dall’articolo 7 del codice sulla privacy, rivolgendosi al Dirigente 

Responsabile del Servizio Gestione e Qualità delle Acque regionale. 

 

 

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali 
 

 

Data __________________________________    FIRMA _____________________________________________ 
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